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1.1 Introduzione 

Il capitolo contiene una descrizione generale dei materiali tradizionalmente 

impiegati nelle costruzioni, con particolare attenzione per il materiale acciaio. 

Vengono illustrati i tipi di acciaio dal punto di vista chimico e fisico nonché i legami 

costitutivi che li caratterizzano. Sono introdotti i concetti di resistenza e rigidezza, 

nonché di duttilità strutturale necessari per la progettazione strutturale anche in zona 

sismica.  

1.2 I materiali tradizionali da costruzione 

cciaio, il 

calcestruzzo, la muratura e il legno. 

Il materiale acciaio è largamente impiegato nelle costruzioni, in particolare quelle 

di tipo industriale, per le sue prestazioni meccaniche in rapporto al costo, nonché per 

il suo comportamento facilmente descrivibile, attesa la sua sostanziale omogeneità ed 

isotropia (indipendenza dalla direzione degli sforzi). Inoltre il suo comportamento è, 

fino a valori limite di tensione piuttosto elevati, sostanzialmente elastico lineare. A 

ciò si aggiunge il fatto che l

compressione, a meno di fenomeni di instabilità che si verificano in elementi snelli  

i quali abbattono sensibilmente il valore del limite della tensione di progetto in 

compressione.  

Calcestruzzo, legno e muratura sono invece materiali alquanto eterogenei: difatti il 

loro comportamento meccanico non è lo stesso in tutte le direzioni, ovvero sono 

anisotropi. Tale fatto ne complica lo studio, specialmente in campo non lineare. Il 

calcestruzzo è un ag

(sabbia- muratura è 

analogamente anisotropa, essendo composta da blocchi o mattoni e da malta (a sua 

volta realizzata con acqua, inerti e legante).   

Il calcestruzzo e la muratura sono in grado di sopportare con maggiore efficacia e 

affidabilità gli sforzi di compressione, mentre quelli di trazione vengono spesso 

affidati a materiali aggiuntivi: nel calcestruzzo ciò produce la ben nota tecnica 

costruttiva, il cosiddetto cemento armato, formata da barre metalliche disposte lungo 

le linee in cui si sviluppano le trazioni. Anche nelle murature esiste una specifica 

tecnologia, non ancora molto utilizzata, nota come muratura armata, in cui vengono 

aggiunte barre metalliche verticali (in apposite cavità) e orizzontali (in alcuni giunti 
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di malta), così da sopperire alla sua carenza di resistenza a trazione. La muratura, 

infine, è un materiale dal complesso comportamento meccanico, a causa della sua 

giunti di malta. In generale, è un materiale che ha una buona (o ottima) resistenza a 

compressione ma una scarsa resistenza a trazione. Per la sua caratterizzazione sono 

lo di valori 

dei parametri meccanici che la contraddistingue, a causa delle molteplici 

caratteristiche dei materiali che la costituiscono.  

Il legno

fibre lungo il senso di crescita della pianta che variano la risposta del materiale a 

seconda della direzione del carico (trasversale o parallelo alle fibre, in trazione o in 

compressione). 

Si ritiene utile definire le seguenti proprietà meccaniche/di massa caratterizzanti i 

materiali da costruzione: 

 , tensione limite di trazione o compressione; 

 , peso specifico; 

 , resistenza specifica, indicativa delle prestazioni strutturali del 

materiale da costruzione. 

 

Tabella 1.1  Caratteristiche meccaniche dei principali materiali da costruzione. 

 Acciaio Calcestruzzo Legno Muratura 

 

[MPa] 
160 10-15 101) 1-5 

 

[kN/m3] 
78.5 24 6 162)-223) 

  2  0.6  0.6  0.2 

1) Legno lamellare cioè privo di difetti (nodi)    

2) Mattoni 

3) Granito 

Si osserva dalla Tabella 1.1 che il materiale acciaio esibisce le migliori prestazioni 

strutturali a parità di peso, seguito dal legno e dal calcestruzzo. Difatti, la sua 

resistenza a compressione è di un ordine di grandezza superiore rispetto a quella del 

calcestruzzo, al netto di fenomeni di instabilità. Quella del legno è paragonabile a 

quella del calcestruzzo, mentre la muratura ha valori alquanto inferiori. In riferimento 

al peso del materiale, che influenza la domanda sismica - 

funzione della massa - il legno è il materiale che risponderebbe meglio a parità di 


